
Art. 44  Norme transitorie e finali

1. In caso di non corrispondenza tra le indicazioni contenute negli elaborati
grafici a scala diversa prevale la scala di maggior dettaglio.

2. In caso di non corrispondenza tra le indicazioni contenute negli elaborati
grafici e le Norme Tecniche di Attuazione prevalgono quest’ultime.

3. Il Dirigente può rilasciare Permessi di costruire in deroga alle norme e alle
previsioni urbanistiche generali nei limiti di quanto disposto all’art. 14 del D.P.R.
6/06/2001 n° 380.

4. Il Dirigente può consentire, in limitata deroga alla disciplina urbanistica
vigente, aumenti  di volume dei fabbricati o diminuzione delle distanze tra edifici
relativi a documentate esigenze di isolamento termico e/o acustico o di recupero
di gravi condizioni di degrado o comportanti opere da eseguirsi all’esterno dei
fabbricati e da cui non conseguano aumenti delle superfici o dei volumi utili.

5. Il Dirigente può altresì consentire, in limitata deroga alla disciplina
urbanistica vigente, aumenti  di volume dei fabbricati esistenti alla data di
adozione del P.R.G. necessari per adeguare gli edifici esistenti alla disciplina
igienico-sanitaria vigente, purché non comportino  modifiche ai parametri di zona
di cui al precedente comma 4 superiori al 15%.


